RESOCONTO DATTILOGRAFICO CONSIGLIO COMUNALE
Comune di Colli del Tronto
(Provincia di Ascoli Piceno)
Seduta del 10.04.2017





PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 20 DEL 12/05/2016 E N. 38 DEL 28/11/2016 E DEGLI ATTI AD ESSE PRESUPPOSTI E CONSEGUENTI.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Allora, la Prefettura di Ascoli Piceno ha seguito di un quesito, dove sta? Di un quesito del Gruppo Consiliare, scusate dovrebbe essere, non c’è stato messo l’allegato? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTT. TRAVAGLINI RINALDO 
Il quesito no ma, la risposta del Prefetto …

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Però ci doveva stare perché …  si, però allora, il Prefetto ha risposto in virtù di un quesito che è stato posto da Federico Verdecchia e da tutti, no, mi sembra Federico Verdecchia giusto? Il Consigliere Verdecchia. 
C’è la risposta del Prefetto però è giusto che, a meno che,  non stia qui dietro. Cioè la Prefettura risponde in virtù del …

Voce fuori Microfono


SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Cioè direttamente al Prefetto ok. Allora leggiamo direttamente l’Atto Prefettizio: Il Signor Federico Verdecchia, in qualità di Capogruppo Consiliare, che scritto qua di Minoranza e di codesto Comune, ha chiesto un parere a questa Prefettura, in merito alla possibilità di surrogare i Consiglieri Comunali in seno alla Commissione Elettorale Comunale, tale richiesta, scaturisce dalla bruga surroga di 2 Consiglieri Comunali, Deliberati dal Consiglio Comunale di questo Comune, rispettivamente il 12 Maggio 2016, per Dimissioni della carica di Consiglieri idi un compete la predetta Commissione Elettorale, in data 28/11/2016, per la dichiarazione da parte di un altro Consigliere di uscire dal Gruppo di Consiglieri di Maggioranza, e costituirsi come Indipendente, al riguardo questo Ufficio, attesa la delicatezza della problematica suindicata, ha ritenuto di acquisire l’avviso del Ministero dell’Interno, e con Nota 1 Marzo corrente, ha rappresentato che “il Consiglio Comunale non può procedere ad Elezioni parziali, per la sostituzione di Componenti effettivi e supplenti, venuti a mancare per qualsiasi motivo, durante il periodo di carica di Commissione stessa, Circolare Ministeriale N. 2006 del 1 Febbraio 1986, Paragrafo 11”, ne consegue che entrambi i casi, la surroga del Componente non poteva essere Deliberata dal Consiglio Comunale, il predetto Dicastero nel parere suddetto, ha precisato inoltre, che il Consigliere uscito dal Gruppo Consiliare, non poteva essere dichiarato decaduto dalla carica, a seguito della sua scelta Politica, atteso che, come testualmente riportato nella citata Circolare, appaiono foto le Disposizioni che disciplinano l’anzidetto consenso, si riferiscono solo al momento dell’Elezione della Commissione stessa, disinteressandosi delle successive vicende Consiliari, tanto si comunica per le conseguenti determinazioni, che dovranno essere adottate dal Consiglio Comunale, in ordine al ripristino della Commissione nella sua composizione originaria.
Allora, composizione originaria, che era di, composta da, allora …

Voci fuori Microfono

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Va bene, allora, la Delibera di far propria la parte narrativa del presente Provvedimento, che qui si intende richiamata, alla quale parte integrante e sostanziale del presente Atto, di revocare ed annullare ai sensi dell’Articolo 21 quinquies, ostie e nonies della Legge 241/90, le Deliberazioni del Consiglio Comunale 20 del 12 Maggio, avente per Oggetto: Sostituzione Componente della Commissione Elettorale Comunale e N. 38 del 28 Novembre del 2016 Surroga del Membro Commissione Elettorale Comunale, di dare Atto che a seguito della presente Deliberazione la Composizione della Commissione Elettorale Comunale è la seguente: Presidente è il Sindaco componente Diritto; Componenti effettivi Recchia Giovanni, Muscelli Barbara e Crocetti Leo; Componenti supplenti Morganti Fabio, successivamente, allora questa è Deliberazione se ci sono Dichiarazioni in merito? Federico Verdecchia, Consigliere Verdecchia.

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Allora, io ringrazio il Sindaco, di aver letto il Testo integrale della lettera del Prefetto, perché a dire il vero a leggere la Delibera, non è che si capisca bene, cioè credo che, non è citato che il, la lettera della Prefettura è allegata, almeno negli Atti non c’era, non c’è negli Atti, quindi, cioè io l’osservazione che faccio è questa, cioè non perché il quesito lo posto io e va bene è riportato, ma perché quello che, che veramente decide, se e soprattutto nella Delibera ultima N. 38, diciamo, la Consigliera Barbara Muscelli può essere reintegrata, è proprio l’ultimo, il penultimo periodo della lettera del Prefetto, che non è stato riportato in Delibera, cioè in Delibera è stato riportato il primo diciamo, e parte della Circolare Ministeriale, cioè mi sembra che è per chiarezza, anche di chi ha in mano un documento, mi pongo anche nei panni di un Cittadino che consulta il nostro Sito, cioè non si capisce come viene questo, questa Comunicazione del Prefetto, da quale, chi è che ha fatto diciamo, la richiesta di chiarimenti, e poi per quale motivo, cioè la cosa che decide il tutto è proprio l’ultimo periodo, cioè il predetto Dicastero, nel parere suddetto, a precisato inoltre che il Consigliere uscito dal Gruppo Consiliare, non poteva essere dichiarato decaduto dalla carica a seguito della sua scelta politica, atteso che, come testualmente riportato nella citata Circolare Ministeriale Paragrafo 8, le disposizioni che disciplinano l’anzidetto consenso, si riferiscono solo al momento dell’Elezione della Commissione stessa, mentre qui viene riportato praticamente, il caso del componente che rappresenta la Minoranza, quindi il problema inverso, che comunque è la stessa cosa, però voglio dire, mi sembrava logico di riportare in Delibera completamente il Testo, oppure aggiungere, si allega comunicazione Nota del Prefetto, comunque oltre a questo fatto che è più che formale, ho visto che la Delibera richiama anche il principio di autotutela dell’Articolo 21 della Legge 7/8/90 /241, questo in effetti, non so quanto sia importante perché c’è lo dice la Prefettura, che dobbiamo ripristinare la Commissione com’era, però l’Articolo dice proprio che, un Atto Amministrativo è annullabile, quando c’è praticamente, quando viene adottata, una violazione di Legge, oppure viziata da un eccesso di potere, o da incompetenza, io dico che, forse non so, qui si possono ravvisare tutte e tre, perché io non voglio essere polemico, però quando noi abbiamo approvato questa Surroga, io ho fatto presente che, noi del Gruppo abbiamo delle perplessità, e si è voluto andare avanti comunque, cioè io sinceramente capisco che, allora nel caso di Mauro D’Alba, diciamo che le cose come stanno, anche noi abbiamo votato a favore, perché si può cadere facilmente nell’errore di dire si è dimesso da Consigliere, non è il caso della Consigliera Barbara Muscelli, era una cosa molto semplice, il nostro Regolamento lo dice, la Legge Nazionale lo dice, quindi la cosa era già evidente subito, quindi voglio dire, io capisco il principio che in politica c’è, magari non si condividono più certi percorsi, anche se io non devo difendere la Consigliera, perché io lo faccio solo per una questione di legalità e di trasparenza democratica, e quindi voglio dire, che lei non ha detto che, quando si è allontanata dal Gruppo di Maggioranza, che non condivideva le Linee Programmatiche, mi sembra di aver capito che erano più dei rapporti di lavoro, di intesa, e non, io non ho mai sentito dire che non condivideva le Linee Programmatiche, ma questo è già superato dalla Legge, però io voglio anche mettere il punto su un argomento importante, perché politicamente si può anche capire, che uno può cadere nell’errore, ma io voglio mettere un accento sulle competenze del Segretario, che ha una funzione di competente legislativo per il nostro Consiglio, ma soprattutto di Garante verso tutti i Consiglieri, perché siano applicate correttamente le regole democratiche, possiamo dire che queste due caratteristiche del Segretario sono state esercitate? Noi diciamo di no, abbiamo dovuto scomodare la Prefettura e il Ministero degli Interni, nonostante che io avessi espresso, la nostra forte perplessità alla Surroga, per affermare i principi, credo basilari, elementari, di partecipazione democratica, grazie.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Grazie. Carosi? No? Allora niente. 
Muscelli? Consigliere Muscelli, c’è l’altro microfono, che questo non arriva.

CONSIGLIERE MUSCELLI
Va beh è uguale, ma mi sentite senza microfono?

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
No è più forte parecchio.

CONSIGLIERE MUSCELLI
Va beh è uguale. Io volevo solamente rubarvi due minuti, niente di più, e volevo un attimo precisare il fatto, che io ho saputo fin dall’inizio della, di questo Atto ingiusto, che era stato fatto nei miei confronti, e nonostante la gravità della cosa, non ho voluto speculare assolutamente, su questo fatto, perché quello che mi interessa per onestà è tutt’altro, cioè mi interessano le questioni concrete, a tutti quanti gli effetti, le questioni che riguardano i nostri Cittadini, io ho sempre pensato che la Politica, nelle piccole realtà come la nostra, che non arriviamo a 4.000 Abitanti, siamo poche anime, dovesse essere rivista, assolutamente, con l’obbligatorietà di essere rivista e concepita in un altro modo, mettendo al posto principale quello che è il Cittadino, con i propri bisogni, con le proprie realtà, e quindi le recriminazioni, le guerre, le battaglie, il puntarsi il dito l’uno contro l’altro, fondamentalmente non servono a niente, perché sono fine a se stesse, io sono, e lo sapete, una persona che comunque sia, se si tratta di battere i pugni li batte, senza alcun tipo di problema, una persona che ama i dibattiti, anche accesi, però l’importante è che siano costruttivi, però io penso che nel 2014, tutti quanti noi, siamo stati investiti di un ruolo estremamente importante, perché le persone che ci hanno votato, ci hanno votato affinché noi tutelassimo loro, quindi che lavorassimo per loro e insieme, quindi vorrei un attimino cercare di, ma questa è una preghiera che faccio a tutti, di accantonare tutte quante quelle che sono, le battaglie e le guerre fra di noi, e cercare un attimino, di rimettere veramente al centro d’interesse, quelli che sono i Cittadini, quindi collaboriamo tutti quanti insieme, e accantoniamo questo momento, questa defiance che c’è stata, concludo dicendo grazie a Federico, al Consigliere Verdecchia, che comunque sia, per dovere di trasparenza e di legalità, ha interpellato l’Eccellentissimo Prefetto, per avere chiarimenti in merito, grazie ancora, ma insomma, cerchiamo di ripartire in una maniera sana, tutti quanti insieme.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Carosi.

CONSIGLIERE CAROSI
Mi è, pochissime parole da aggiungere, mi è un po’ difficile, mi sento un pochino in imbarazzo, ad accettare dei richiami in questo senso, a trovarmi, a trovarci, come Gruppo di Maggioranza, ad essere invitati a lavorare per il bene comune, abbandonando le polemiche, non ho altro da aggiungere, si sta cercando faticosamente di andare avanti, si sta cercando veramente, anche per l’emergenza particolare che stiamo vivendo, dal punto di vista Territoriale, conseguente al terremoto, di smorzare tutti questi livori, che comunque in qualche modo sono ben presenti, quindi mi sembra proprio che, l’invito che ci viene rivolto, sia rivolto in maniera indebita, soprattutto visto i precedenti, mi unisco al disappunto del Consigliere Verdecchia invece, perché ci troviamo a fronteggiare, a far diventare, un errore forse che non può essere iscritto a noi, dal punto di vista politico, e a farlo diventare, ancora una volta, strumento nelle mani di, probabilmente, di percorsi che saranno usati in maniera arbitraria, contro quello che faticosamente si sta cercando di portare avanti ogni giorno, non ho altro da dire.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Consigliere Muscelli.

CONSIGLIERE MUSCELLI
Allora, per l’ennesima volta, qui si sta, stanno fraintendendo le parole, allora il mio invito è per tutti, cioè Maggioranza e Opposizione e me compresa, è per tutti, nessuno sta puntando il dito contro nessuno, è una cosa da chiarire, perché comunque si va a rifinire sempre li, mi sembra di aver detto, che non ho voluto cavalcare l’onda, cosa che potevo fare senza alcun tipo di problema, perché questo Atto comunque, che è stato fatto nei miei confronti assolutamente, assolutamente non legale, mentre invece, per correttezza e perché come diceva il Consigliere Verdecchia, mi sembra che io mi sono allontanata, non perché non condividevo quelle che sono le Linee Programmatiche dell’Amministrazione, bensì per altri motivi, quindi ribadisco, l’invito è per tutti, tutti quanti noi, per una volta solo questo, io so che vi porto l’esempio del Pranzo Solidale che abbiamo fatto Domenica, 2 Aprile, 13 Associazioni, sono persone completamente diverse, sono riuscite ad organizzare un capolavoro, nonostante ché, le varie difficoltà a mettere insieme tantissime, non 13 teste, bensì tantissime teste, al fine di addivenire a un qualcosa di bello, è stato possibile, perché per una volta ecco, tutti quanti non cominciamo  a ragionare, ma tutti, mi ci metto anche io in mezzo, tutti quanti, pensare che l’unica cosa che deve interessare, è il Cittadino e basta, noi dobbiamo lavorare per il Cittadino, fine, ma noi, noi è plurale, non è noi o voi o chi altro, siamo noi tutti quanti.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Io, si Consigliere Cori.

CONSIGLIERE CORI
Scusa, io volevo invece chiederti una cosa Barbara, che ti risulta che da quando tu fai parte, sei Indipendente, noi non ci siamo interessati del Cittadino? Cioè non ho capito che cosa vuoi dire…

CONSIGLIERE MUSCELLI
Ancora, ancora. Ma significa non voler capire quello che uno dice, non si sta parlando di non interessarci del Cittadino, sto dicendo che la cosa più importante è il Cittadino …

CONSIGLIERE CORI
Ma l’abbiamo fatto e lo stiamo continuando a fare, al Casale abbiamo organizzato una cena, con un cuoco straordinario, abbiamo incassato 6.000 euro, sono venute tutte persone normali, nessuna Associazione, e la gente si unisce uguale.

CONSIGLIERE MUSCELLI
Allora, te lo dico in un altro modo, significa pensare al Cittadino e non pensare a scannarci fra di noi, punto, significa se la metti in questo modo.

CONSIGLIERE CORI
Ma ci stiamo pensando al Cittadino, come fai a non pensarci al Cittadino, eh.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Allora, forse è il caso di tornare al Tema dell’Ordine del Giorno, perché penso che quello che ha detto Barbara, è condivisibile da tutti,  e nello stesso tempo, sia quello che ha detto Doriana e Lucia, che è una conseguenza, e non lo diamo per scontato, perché noi stiamo lavorando solo per quello, almeno proviamo a lavorare per quello, naturalmente, mi pongo una domanda che, la Legittimità che il Segretario darà a questo Atto, come è successo in passato per altri Atti, come quello di D’Alba Mauro, la stessa Prefettura, non ha emesso immediatamente un Provvedimento, ha inteso chiedere al Ministero, per cui su questo un dubbio c’era, no? Altrimenti la Prefettura avrebbe detto no, avete fatto un Atto illegittimo, che poi è di fatto un Atto Tecnico di sostituzione, come è avvenuto in passato, ma nessuno a mai sollevato, perché non c’era il discorso Maggioranza e Minoranza, e riguarda solo questa Commissione attenzione, riguarda solo questa Commissione, se fosse stata un’altra Commissione, da parte nostra, non c’è nessun accanimento verso nessun Consigliere, perché la stessa cosa che diceva Lucia, quando la Consigliera Muscelli, è uscita dalla Maggioranza, non ci siamo fossilizzati ad un Regolamento che è nostro interno, dove vieta il Consigliere, se esce da una Maggioranza, o comunque da un Gruppo Consiliare, non può fare Gruppo a se, se non quando viene Eletto nel caso di Crocetti, fra noi ci siamo posti delle figure in atto, perché far obbligare, cioè potremo anche non condividerlo, però alla fine proprio in virtù di quello che dicevamo, stavamo qua e andiamo avanti per le problematiche quelle serie, le sostituzioni sono avvenute, perché abbiamo seguito dall’altra parte su delle Commissioni importanti, altri discorsi, che il Segretario comunque aveva redatto gli Atti, la Prefettura stessa, ha chiesto il quesito, altrimenti avrebbe detto subito, guarda avete fatto un Atto illegittimo, ha chiesto al Ministero, il Ministero si è pronunciato in virtù tra l’altro, di una Legge dell’86, di una Circolare dell’86, che non voglio fare lezioni di Diritto a nessuno però, dopo la Legge, dopo questa Circolare dell’86, sono uscite una marea di Normative, che riguardano i Procedimenti Amministrativi, dalla 241 alla 352, alla 295, insomma una serie di Leggi che sono usciti, i DPR che hanno disciplinato tante altre cose, e di conseguenza è normale che possa, possa scappare una cosa del genere, che ripeto, la stessa Prefettura ha detto questo, perché ho fatto l’esempio di queste Normative che sono uscite, perché se domani mattina, noi volessimo comunque, se ci fosse un nostro intendimento, di far decadere Barbara Muscelli da questa Commissione, basterebbe un uscita degli altri Consiglieri Morganti e Recchia, automaticamente decadrebbe la Commissione, e l’andremmo a rivotare, e torneremo da capo, abbiamo solo provveduto a sostituire, per la voce che c’era Maggioranza 2 della Maggioranza, 1 dell’Opposizione, 2 della Maggioranza a quel punto, non è più Maggioranza e si è fatta questa sostituzione, però ripeto, qualora volessimo far dimettere i 2 Consiglieri, per dire rimangono, rimane, rimangono 2 persone sole nella Commissione e l’andremo a rieleggere, perché a quel punto possiamo rieleggere questa Commissione, in virtù delle Normative che dicevamo prima, per quanto mi riguarda,  me ne assumo la responsabilità anche di dirlo è illegittimo quello che hanno detto, ma non perché è Barbara Muscelli, io dico in linea generale eh, perché? Perché una Commissione formata da 4 persone, è naturale che, se c’è una persona che va via e si dimette, un’altra persona che esce dalla Maggioranza, non c’è più l’espressione di Maggioranza di quella Commissione, è naturale che essendo una Circolare dell’86, nessuno ha mai provveduto, perché magari nel tempo nessuno a mai, perché fino ad oggi, io ho visto ci sono state altre surroghe, sempre per dimissioni, nessuno è mai andato a ricorrere ad eventuali quesiti, però è successo, prendiamo atto, non siamo qui a dire appunto, pur di sostituire Barbara adesso, basterebbe due righe, dimettiamocela e andiamo a rieleggerla, e automaticamente faremo il nostro intento che avevamo prima, lo potremo, senza dire niente, invece io lo dico pubblicamente non è nostra intenzione, per cui penso che, sotto questo aspetto siamo tutti d’accordo, l’altra cosa invece, poi che ha sfociato un po’ sul discorso Cittadini, che secondo me è condivisibile in pieno, però è naturale che, in questa occasione, sia i Consiglieri che sono intervenuti, e che io mi sento un po’ in difficoltà a recepirla, ma non perché non debba essere recepita, ma perché legarla a questo tipo di discorso, sembra proprio che è stata fatta, potrebbe sembrare che, l’intervento del Consigliere Muscelli, sia stato fatto in virtù del dice mi togliete da qua, invece non è, avrei magari, dico chiudiamo i lavori, finiamo e ci mettiamo seduti, parliamo insieme di cosa, io stesso, in una riunione con degli esponenti locali di Partito, ho detto chiaramente, guardate abbiamo bisogno di aiuto, adesso avremo una serie di cose con il terremoto, entrando nel cratere, siamo disponibili, ripeto dei messaggi che sono stato costretto pure a far vedere altre volte, ho detto più volte, vediamoci, incontriamoci, non vi scrivo più, aspetto un vostro segnale, ma nessuno si fa avanti, per dire, allora se vogliamo parlare del bene dei Cittadini, bisogna vedere a che titolo e come, perché c’è un indirizzo Amministrativo, c’è una Maggioranza che ha deciso certe cose, non credo ad oggi, che qualcuno qua dentro possa dire che è stato fatto per esempio, un atto contro i Cittadini… 

Voci fuori Microfono

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
No, no, proprio perché dici così, ti dico, diventa tra virgolette, come ti si dice in diritto inammissibile, e cioè non accettabile l’intervento, in virtù di questa cosa, forse più su altre, cioè su magari è più, e dicevamo vogliamo intervenire, vogliamo presentare questa cosa, vediamo, tutti insieme di lavorare, noi siamo d’accordissimo, e ripeto questo atto è stato un atto tecnico, fatto in un certo modo, prendiamo atto di quello che ha detto la Prefettura, però ripeto, in virtù delle Normative nuove, basterebbe far dimettere 2 Consiglieri e si rifà la Commissione, cioè è come si dice, il cane che si morde la coda o il gatto che se la morde la coda, insomma, a parte questo, però prendiamo atto di quello che hanno detto, e ci va bene, e ringrazio Verdecchia che ha sollevato questo problema, perché comunque, questo farà anche in futuro o qualcuno provvederà a disciplinare  una cosa del genere, che una Commissione, non può rimettersi ad una decisione vecchia rispetto, tra l’altro nell’86, la Normativa delle Elezioni prevedeva, l’Elezione del Sindaco addirittura nel Consiglio non più dal Cittadino, era una serie di, era tutto diverso da oggi, e dover accettare questo mi va bene, perché c’è l’hanno detto oggi, ma credo che sia opportuno che qualcuno ci metta mano perché, soprattutto nelle Commissioni, perché quelle poche Commissioni che sono rimaste, è perché servono a qualcosa, se no avrebbero tolto anche quelle, queste sono quelle obbligatorie, ed è giusto che si dia una disciplina a quelle obbligatorie. 
Consigliere Verdecchia.

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Mah io per, sempre per chiarezza, perché la Legge che regola questo è del ’67, la 223, che praticamente dice che, la Commissione Elettorale Comunale, viene eletta all’interno del Consiglio Comunale, e rimane in carica fino all’insediamento, di quella eletta dal nuovo Consiglio, e che non vi è possibilità di procedere alla sostituzione parziale dei singoli componenti, è quello che dice il Ministero, poiché l’Articolo 15 Comma 2, prevede, prevede, solo la rinnovazione dell’intera Commissione, per qualunque cosa, quindi è quello che dice, ma Circolare del Ministeriale ancora prima, chiariscono questo concetto, che praticamente, all’atto della Costituzione della suddetta Commissione, viene garantita la composizione in equilibrio tra le forze di Maggioranza e Minoranza, le successive vicende politiche, e i rapporti tra Maggioranza e Minoranza, non vengono considerati dal Legislatore, che non sancisce l’esigenza di salvaguardare nel tempo gli stessi equilibri, quindi questa cosa, la Prefettura se ha chiesto il parere, è per rafforzare il loro convincimento, ma queste sono Direttive Ministeriali vecchie, non di oggi, quindi, cioè io, era solo per chiarire che non è che una cosa discrezionale, questa è così e si sa da tempo.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Ma chi lo ha detto? No, no, si sa da tempo no, perché la Prefettura non lo sapeva, ha dovuto scrivere al Ministero, ma io ho ribadito quello che stai dicendo tu Consigliere, che sono Normative vecchie, che in virtù di quelle nuove, vanno un po’ a cozzare, ma c’è ne sono tante di queste Normative, ante novanta, che hanno disciplinato in maniera diversa i Consigli che oggi sono diversi rispetto a prima, anche l’Elezione era diversa, per cui non è che, non sto dando torto eh assolutamente, ti ho detto che purtroppo però, se uno va a vedere questa Commissione si può sciogliere, se c’è la dimissione degli altri Consiglieri, dopo le dimissioni dalla Commissione, si può sciogliere la Commissione e si va a rivotare…

Voci fuori Microfono

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
No, però il numero legale nella, con lo scioglimento dei Membri. Allora, comunque ne abbiamo preso atto, e questa va votata giustamente, o no? Va votata? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTT. TRAVAGLINI RINALDO 
Si.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Ok.
Allora, Delibera di far prò la parte narrativa del presente Provvedimento, che qui si intende richiamata quella parte integrante e sostanziale del presente Atto, e di revocare e annullare ai sensi dell’Articolo 21, della Legge 241/90, e qui in questo testimonio e….. che la Deliberazione del Consiglio Comunale numero 20 del 12 Maggio 2016, avente oggetto la sostituzione componente Commissione Elettorale Comunale, e N. 38 del 28 Novembre 2016, Surrogamento Commissione Elettorale Comunale, di dare atto che a seguito della presente Deliberazione, la composizione della Commissione Elettorale comunque è la seguente: Recchia, Muscelli, Crocetti Leo, Morganti Fabio, Delibera di rendere presente, va beh, nel momento seguente per cui vorrà due votazioni…

Voci fuori Microfono
Posso? Dichiarazioni di Voto?

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Si. Allora prima del voto, Dichiarazioni di Voto

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Io semplicemente, volevo fare Dichiarazione di Voto, il nostro voto è favorevole, e volevo allegare la mia lettera alla Prefettura, che rifà un po’ la cronistoria, visto che non è agli Atti, se volete ve la posso leggere …

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Si, si, io l’ho vista perché l’hanno, in Comune lo vista.

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Beh, io non lo mandata in Comune, sinceramente.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
L’hanno allegata, non so se l’hanno allegata al Provvedimento, io lo letta questa.

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Perché rifà la storia anche di quello che è stato.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
No, no, se l’allega, rimane in Atti.

CONSIGLIERE VERDECCHIA
Quindi io, noi, dichiariamo il voto favorevole, e a chiarimento del nostro voto, c’è quanto scritto nella lettera dove si espone la nostra posizione.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
D’accordissimo. 
Allora Voti favorevoli? C’è altra Dichiarazione di Voto? 
Voti Favorevoli? N. 6.
Voti Contrari? 
Astenuti? N.5.

Voce fuori Microfono
Astenuti: Muscelli, Cori, Carosi, Vagnoni, Cicconi.

SINDACO CARDILLI ANDREA - PRESIDENTE
Ok. Di rendere il presente Atto immediatamente eseguibile.
Voti Favorevoli? N. 6 come prima.
Astenuti?. N.5.
Unanimità. Immediata eseguibilità.
Tutti avete votato? Ok. 
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